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AGGIORNAMENTO  

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

1.Premesse 

A seguito della pandemia dovuta al Covid-19 i ministerri di competenza, in accordo con i con le 
associazioni di categoria, hanno stilato un nuovo Protocollo di regole per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid19 nei cantieri edili, di seguito si riportano le 
principali obblighi da mantenere durante le fasi lavorative. 

Nel presente aggiornamento si ritiene richiamato quanto previsto nel “Protocollo Cantieri” che il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti condivide con il Ministero del lavoro e dellepolitiche 
sociali, ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil,Filca – CISL 
e Fillea CGIL. 

2.Informazione 

Il datore di lavoro, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e 
chiunqueentri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo 
all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che 
segnalino le corrette modalitàdi comportamento 

3.Gli obblighi nel cantiere 

Il datore di lavoro deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere sulle 

disposizioni delle Autorità, in particolare le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

• controllo della temperatura corporea
1.  

➞La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati 
personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce 
di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le 
ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei 
dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in 
possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con 
riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da 
COYID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 
e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine 
dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i 
dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al 
trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere 
trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere 
diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta 
da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un 
lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al 
superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la 
dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore 
comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, 



Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. 

• rispetto di tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 

protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 

rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene); 

• informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale; 

• preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni 
dell’OMS; tale presupposto dovrà essere attestato da ogni lavoratore per mezzo di apposita 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieà. 

4.DPI - dispositivi protezione individuale 

Qualora la lavorazione in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un 

metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 
mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

Ogni operario dovrà avere a sua disposizione idonei maschere di sicurezza aventi caratteristiche 
FFP2S; "data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 
finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 

corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria" 

Si precisa che la presenza dei DPI risulta condizione necessaria per poter operare in cantiere, "in 
mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla 
Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il 
tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI;". 

Il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la 
distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di 
protezione anche con tute usa e getta". 

In prossimità dell’ingresso dovranno essere collocati apposita cartellonistica rappresentante le 
indicazioni di “Comportamento”; indicazione della “Distanza da mantenere”; indicazione dei DPI 
da adoperare. 

Specifica cartellonistica di comportamento, dovrà essere posta all’interno dei servizi indicate le 
modalità di lavaggio delle mani. 

5. Integrazione costi per la sicurezza 

contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante Fattività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi.



Il calcolo dei costi della sicurezza sono stati rimodulato alla luce della problematica Covid-19. 
A tal fine si rimanda al Computo Metrico Sicurezza, parte integrante del presente elaborato. 

6.Accesso dei fornitori esterni al cantiere 

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il 
cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento. In ognicaso, 
occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, 
cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo." 

Eventuali forniture esterne al cantiere dovranno essere collocate in appositi stalli prefissati; gli 
autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di 
approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza 
minima di un metro. 

Se si da la possibilità ai trasportatori di utilizzare un servizio igienico, questo deve essere dedicato e 
pulito giornalmente. 

7.Pulizia e igiene 

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione settimanale degli spogliatoi, e 

delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e 
della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di 
pilotaggio. 

Sarà compiuto del datore di lavoro verificare la corretta pulizia degli strumenti individuali di 

lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo 

disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro." 

Le persone presenti devono adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare il frequente e 

minuzioso lavaggio delle mani, quindi dovranno essere disponibili i presidi sanitari per poter 

procedere a questa operazione frequente. 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere 
dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
 
Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 

Nel caso di presenza di una persona con Covid-19 all’interno del cantiere si procede alla 

pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi. 

8.Precauzioni igieniche personali 

Particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 
delle lavorazioni; 
il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.



9.Gestione spazi comuni (spogliatoi e mensa) 

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione 

di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il  

mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. 

10.Organizzazione del cantiere (turnazione, rimodulazione lavorazioni) 

Le imprese potranno disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle 
lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, 
di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli 
orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

11.Eventuale persona sintomatica 

In caso di febbre sopra ai 37.5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, il malato lo 

deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà 

procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria. 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone Covid-19 

12.Sorveglianza sanitaria/Medico Competente/RLS o RLST 

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo): 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite darientro 
da malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misuradi 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti 
delcontagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 
lavoratoriper evitare la diffusione del contagio; 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 
medicocompetente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di 
cantiere e ilcoordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 
aprile 2008,n. 81; 

• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità epatologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispettodella 
privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

13.Ruoli, Compiti e Responsabilità 

 










